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1. 2023: ogni fine è un nuovo inizio
di Riccardo Santoni, coordinatore delle attività del Forum trentino per la pace e i

diritti umani

L'identità del Forum trentino per la pace e i diritti umani è regolamentata dalla sua

legge istitutiva, che stabilisce un'alternanza costante, ogni tre anni, di un biennio
cerniera, che collega così la fine e l'inizio di ogni legislatura.

Il 2023 rappresenta uno dei lembi di questa cerniera, un anno in cui si conclude un

ciclo, in attesa che ne inizi uno nuovo. I numeri raccolti quest’anno, ci indicano che

l'operatività del Forumpace continua effettivamente senza particolari flessioni;
non vi è mai una reale interruzione delle attività, ma inevitabilmente le azioni

intraprese quest’anno guardano un po' meno al futuro, visto che sarà il prossimo

Presidente a fornire le nuove linee di indirizzo.

Tuttavia, come dicevamo, l'operatività non ne ha risentito, e anche l'anno passato è

stato caratterizzato da una grande varietà e quantità di azioni, eventi e tavoli di

lavoro. Lo staff del Forum ha collaborato attivamente con le associazioni aderenti

all’Assemblea e con la società civile, desiderosa di contribuire allo sviluppo di un

Trentino coeso e pacifico.

Nel corso dell’anno, il Forumpace ha sviluppato un programma chiaro e definito,
ricco di attività, eventi, manifestazioni e riunioni di rete con varie associazioni, enti e

istituzioni.

Le azioni in cui il Forumpace è stato capofila ammontano a 189, un programma

già di per sé ampiamente sufficiente a dimostrare un notevole attivismo. Lo sviluppo

dei propri progetti, in costante dialogo con il tessuto sociale trentino, ha dato

ampiamente i suoi frutti, creando una cultura della collaborazione basata sulla

reciprocità.

Il coinvolgimento aperto e disponibile promosso dal Forum con i propri interlocutori,

ha generato un atteggiamento simile da parte loro, come dimostrato dal fatto che

delle 593 azioni svolte dallo staff, ben 322 risultano essere progetti sviluppati
in partnership.
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Questo è uno dei dati più importanti da analizzare, poiché evidenzia come il Forum

trentino per la pace e i diritti umani faccia parte dell'immaginario e delle risorse

fondamentali per il terzo settore e la società civile in generale. Nonostante qualcuno,

tra i singoli cittadini della Provincia, possa ignorarne l’esistenza, visto che il Forum

non mira volutamente sull'essere visibile per sé stesso,lo staff e la Presidenza

investono e si impegnano per rendere concrete ed efficaci le azioni di tutte
quelle realtà che operano in Trentino sui temi della pace e dei diritti umani. Non

è un caso che questo anno di transizione si sia concluso con un dato significativo:

circa 80 realtà, tra associazioni ed enti vari, hanno chiesto di entrare a far parte
dell'Assemblea del Forum per la prossima legislatura.

La situazione internazionale, contraddistinta da sanguinosi conflitti, diseguaglianze e

guerre dimenticate, ha spinto l'associazionismo all'azione, mosso anche da una

campagna promozionale di reiscrizione all’Assemblea particolarmente apprezzata. In

ogni caso, è da segnalare, che la nutrita risposta ottenuta durante un tale periodo di

crisi per l’associazionismo e il terzo settore, è anche dovuta al fatto che molti enti

che hanno chiesto di aderire avevano già collaborato e cooperato con il Forum in

precedenza.

L'attività dell'anno si evince già dall'inizio e dalla fine: Il 1° gennaio, il Forum ha

ricoperto un ruolo attivo nella realizzazione delle manifestazioni per la Giornata

internazionale della pace. Una celebrazione che è coincisa con la chiusura della

mostra "Finding Home", portata a Trento dal tavolo dei Balcani, di cui il Forum fa

parte, e che ha dato slancio alla raccolta fondi per il campo profughi di Lipa, dove è

attiva l'associazione Ipsia. Il 28 dicembre, invece, lo staff ha partecipato a una

riunione di coordinamento per organizzare un concerto dedicato alla memoria e alla

pace. Un evento realizzato in collaborazione con la corale Bella ciao, 46° Parallelo e

Vita Trentina, che si è svolto il 19 gennaio 2024.

Nel corso dell'anno, molteplici azioni hanno animato tutti i dodici mesi, che

sintetizzeremo per macroargomenti più avanti. Tuttavia, è utile evidenziare alcune

scelte di metodo e altrettante riflessioni generali. In primo luogo, un aspetto evidente

è legato ai temi: nel 2023, ben 144 azioni sono state classificate relativamente al
tema pace e diritti umani. Potrebbe sembrare ovvio, ma in realtà, se guardiamo
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anche semplicemente a questa legislatura, comprendiamo come questo tema sia

influenzato in modo significativo dalla situazione internazionale. Le guerre,

purtroppo, sono sempre presenti, continuano a mietere vittime, coinvolgono milioni di

persone e danno vita a conseguenze negative indecorose. Tuttavia, sappiamo anche

che solo alcune guerre attirano l'attenzione e attivano l'interesse e l'attivismo, a

favore o contro di esse. La situazione internazionale del 2023 è stata

particolarmente presente nella mente dei cittadini, stimolando azioni, confronti e

conoscenze, come indicato dal dato sopra citato. A titolo di confronto, nel 2021,
quando la percezione della guerra era meno "vicina", le azioni relative al tema
pace e diritti umani erano state solo 31.

Un altro tema che segue un andamento simile a quello delle guerre è quello delle

migrazioni e dell'accoglienza. Anche nel 2023, il Forumpace si è dedicato a questo

argomento, sia attraverso gruppi di lavoro permanenti, sia con mostre, conferenze

ed eventi. Ogni tema ha le sue date cardine, e sicuramente il 20 giugno (Giornata

Mondiale del Rifugiato) e il 3 ottobre (Giornata Nazionale della Memoria e

dell'Accoglienza) rappresentano due grandi riferimenti per le azioni di

sensibilizzazione. Tuttavia, il lavoro di analisi e di rete non si è limitato alle

manifestazioni pubbliche, che servono a celebrare, ricordare e rendere visibile il

fenomeno. L'impegno per affrontare queste sfide ha comportato un costante lavoro

all'interno del Coordinamento Accoglienza Vallagarina, nel tavolo dei Balcani, nella

presentazione di dati nazionali e locali (con particolare attenzione al Rapporto IDOS)

e nel la relazione continua con il Master in Diritto e Politiche delle Migrazioni

dell'Università di Trento.

Lavorare sullo sviluppo di una cultura di pace significa non solo collaborare con chi è

già attivo, ma anche stimolare il tessuto sociale a mantenere viva quella fiamma che

ha portato più di trent’anni fa all'approvazione della legge provinciale n° 11

"Promozione e diffusione della cultura della pace". Significa lavorare e coinvolgere

anche quella fascia di popolazione, spesso definita come quella dei cittadini del

futuro, ma che, in realtà, è quella dei cittadini dell'oggi, sebbene questi vengano

spesso trascurati, per usare una metafora sportiva, “relegati in panchina”.

Il lavoro con i giovani di tutto il Trentino, permettendo loro di incidere con il

proprio pensiero e le proprie azioni, ha caratterizzato sicuramente il 2023 del Forum.
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Le azioni con e per i giovani rappresentano l'altro grande pilastro dell'operatività. A

tal proposito, un fatto interessante da notare è che, sommando le azioni
sull'attivazione giovanile a quelle sull'educazione alla cittadinanza globale, si
arriva a 144, lo stesso identico numero delle azioni a cui abbiamo partecipato
sui temi della pace e dei diritti umani.
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2. Alcuni numeri sulle attività del Forumpace per il 2023

Il Forumpace è attivo da 32 anni e questa, ormai giunta al termine, è la sua settima
legislatura. Nel corso degli anni, i vertici del Forum hanno visto alternarsi 6 diversi

Presidenti (Aldo Marzari, Roberto Pinter, Vincenzo Passerini, Roberto Bombarda,

Michele Nardelli e Massimiliano Pilati) e 7 diversз Vicepresidenti (Vincenzo Barba,

Lorenza Cescatti, Lucia Coppola, Franca Bazzanella, Erica Mondini, Violetta

Plotegher, Katia Malatesta).

Fin dalla sua fondazione, il numero e la natura delle associazioni che fanno parte

dell’Assemblea del Forumpace si sono evolute. Possono aderire, infatti, tutte le

associazioni che, sul territorio provinciale, si impegnano per promuovere la

coesione sociale, la cultura della pace, la tutela dei diritti di tutte le persone, la
sostenibilità nelle sue diverse dimensioni.
L'adesione al Forumpace è disciplinata dalla legge provinciale n. 11 del 1991 (art. 3).

Nel 2023, con l’adesione del Centro Astalli Trento le associazioni che hanno preso

parte all’Assemblea del Forumpace sono state 54.

Inoltre, il Forumpace costituisce un'eccezione nel panorama degli organismi di

garanzia, in quanto accanto alle associazioni della società civile prevede la presenza

di 12 componenti di diritto in rappresentanza della Giunta e del Consiglio

provinciali, degli enti locali, dell'Università, delle Fondazioni e delle istituzioni culturali

presenti sul nostro territorio.

Come anticipato nell’introduzione, l’anno del Forum è stato ricco di eventi, iniziative

e progetti. Nel corso degli ultimi dodici mesi sono state oltre 593 le azioni a cui il
Forum ha partecipato o contribuito.
In 189, il Forum è stato organizzatore, ossia ne è stata la realtà capofila. In 71 è

stato promotore, ossia lo staff o la presidenza hanno partecipato per

l’organizzazione di alcuni aspetti, come il rimborso spese per i relatori o l’affitto di

sale.
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Infine, sono ben 332, le attività a cui il Forum ha assegnato la propria partnership,
ossia iniziative, progetti ed eventi in cui ha ricoperto un ruolo più neutro, che in molti

casi si è realizzato nella condivisione e nel rilancio delle iniziative.

Come si può osservare nella tabella sottostante, la maggior parte di queste azioni

era incentrata sul macrotema della Pace e dei diritti umani, che da sempre

rappresenta uno dei principali campi di azione del Forum. Ma grande rilevanza

hanno assunto anche i temi dell’Attivazione giovanile e delle Migrazioni e
dell’accoglienza.
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AZIONI 2023 - FORUMPACE

RUOLO Descrizione
Conteggio

per
categoria

Organizzatore Per eventi in cui il Forum è la realtà
capofila 189

Promotore
Per iniziative, progetti ed eventi in cui il
Forum ha un ruolo più neutro, che si

limita al rilancio delle iniziative
71

Partner/compartec
ipazione

Per eventi in cui il Forum partecipa
nell'organizzazione di alcuni aspetti

(rimborso spese relatori, etc)
332

TOTALE - 592

TIPOLOGIA
EVENTO

Convegno/Evento 42

Seminario/Workshop 22

Interviste 3

Manifestazioni pubbliche 15

Mostra/Rassegna cinematografica 21

Incontri di formazione e
sensibilizzazione 44

Attività gruppi di lavoro progettuale 214

Attività nelle scuole 28

Istituzionale 21

Tirocini/SCUP/ASL 98

Attività interna 85

TOTALE - 593

AREE TEMATICHE

Pace e diritti umani 144

Migrazioni e accoglienza 64

Geopolitica e cooperazione 12



Da segnalare, infine, i dati positivi che riguardano la visibilità del Forumpace sui
social network. Nel 2023, i “mi piace” alla pagina Facebook sono stati 3662, quelli

sul profilo Instagram 1078. Le attività dell’ente sui propri profili social hanno

permesso di raggiungere 18.521 persone su Facebook e 4434 su Instagram. Una

crescita del 22% e del 258% rispetto al 2023.

Le visite sui singoli profili sono state 3892 su Facebook e 1031 su Instagram. Una

crescita del 57% e del 43% rispetto all’anno precedente.
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internazionale

Disarmo e nonviolenza 12

Genere, identità, orientamenti
sessuali 12

Dialogo interreligioso e interculturale 15

Partecipazione attiva e comunità 23

Rapporti istituzionali 7

Memoria 4

Difensori dei diritti umani 10

Sostenibilità 17

Legalità 2

Discorsi d'odio e discriminazioni 16

Attivazione giovanile 83

Educazione, scuole e cittadinanza
globale 61

Trentennale 0

Coordinamento attività 110

TOTALE - 592



Infine, come anticipato nell’introduzione, l’anno si è concluso con un’ottima notizia.

Le associazioni e gli enti che hanno deciso di iscriversi all’Assemblea del
Forumpace, per la prossima legislatura, sono 78. Si tratta di un record, almeno

per quanto riguarda il XXI secolo! Ci sono associazioni vecchie e realtà nuove. Tutte

unite dal desiderio di incidere sul territorio, di fare rete e di promuovere una cultura

basata sulla pace e i diritti umani.
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3. Una panoramica sulle attività del Forum nel 2023

Nel corso del 2023 l’Assemblea del Forum ha deciso di modificare la modalità di

azione per lo svolgimento delle attività condivise. In particolare si è scelto di non

organizzare la consueta call for action, ma di organizzare le attività annuali per

tavoli di lavoro tematici.
Ogni tavolo ha aperto il confronto e valutato se portare avanti anche delle attività

specifiche. Il Forumpace ha quindi supportato anche economicamente alcune

progettualità presentate per conto del tavolo stesso da un soggetto capofila.

Gli ambiti su cui si sono concretizzate le progettualità sono stati: Pace e disarmo,
diritti e discriminazioni, migrazioni e accoglienza, educazione e scuole e
cittadinanza attiva.

Inoltre, per tutto il 2023 si è consolidato il sostegno al tavolo Cantiere di Pace a cui

il Forum garantisce un supporto logistico-organizzativo. A seguito degli eventi del 7

ottobre, il Cantiere di Pace ha allargato il proprio campo visivo e di azione anche ad

altre situazioni di violenza e conflitto.

Infine, è proseguito il supporto alle attività di Abitare la Terra, portale di

informazione e sensibilizzazione sui temi della partecipazione, del volontariato e

degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, a cui il Forum contribuisce, insieme al Centro

Servizi Volontariato di Trento e Fondazione Fontana.

3.1 Pace e disarmo

Il Forumpace da trent'anni lavora per promuovere la cultura della pace e dei diritti

umani, in tutte le sue sfaccettature. Crediamo che la pace, aspirazione comune, sia

una responsabilità condivisa: per questo ci impegniamo ogni giorno per costruire

relazioni e comunità inclusive.

A febbraio insieme al Cantiere di Pace e a numerose realtà locali, il Forumpace ha

promosso la manifestazione “La pace è la vittoria di cui abbiamo bisogno”, per
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esprimere la nostra solidarietà al popolo alle vittime di tutte le guerre e chiedere con

forza il cessate il fuoco e l’avvio di iniziative diplomatiche per l'Ucraina, così come

prospettato dalla coalizione Europe for Peace.

A maggio, in collaborazione con la Rete del Caffè Sospeso e l’Atlante delle
Guerre e dei Conflitti del Mondo, il Forumpace ha ospitato Tanya Hatsura
Yavorska, direttrice di “WATCHDOCS”, Festival del Cinema dei Diritti Umani di

Minsk.

Yavorska è intervenuta presso il liceo Sophie Scholl di Trento, dove ha incontrato

numerose classi dell’Istituto. Ha poi dialogato con Katia Malatesta, vicepresidente

del Forumpace presso Palazzo Benvenuti, Trento. Infine, è stata ospite dell'Urban

Center di Rovereto, dove si è confrontata con Mao Valpiana, Presidente nazionale

del Movimento Nonviolento.

A luglio, presso Palazzo Trentini, in collaborazione con la Fondazione Museo
storico del Trentino e il Consiglio Provinciale, il Forumpace ha contribuito ad

organizzare l'incontro "Come tanti segnavia: attraverso gli archivi dei protagonisti il

percorso storico dell’ideale e dell’impegno pacifista".

"Come tanti segnavia" ha siglato simbolicamente la decisione di Padre Alex
Zanotelli e Don Mario Costalunga di assicurare alla fruizione pubblica una parte

consistente dei materiali dell’archivio personale di Padre Alex e di quello dei "Beati i

costruttori di pace", consegnati alle cure della Fondazione, auspice il Forumpace,

come parte di un crescente nucleo di fondi documentari strettamente legati alla

storia del movimento per la pace.

A dicembre, in occasione della Giornata mondiale dei diritti umani l’Assemblea

del Forumpace ha organizzato “Quali diritti? 75 anni di…”, una rassegna per

celebrare questa ricorrenza così importante.

La giornata è stata l'occasione per ritrovarsi insieme a fine legislatura, fare un

bilancio degli ultimi cinque anni di attività del Forum e prepararsi in vista della

formazione della nuova Assemblea. Ma la rassegna è stata anche un’opportunità di

confronto e riflessione su alcuni temi importanti, come le numerose guerre

dimenticate, la cooperazione internazionale e i diritti umani.
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3.2 Diritti e discriminazioni

Promuovere i diritti umani significa lavorare ogni giorno per creare un mondo in cui

ogni persona ha diritto a vivere in pace e senza discriminazioni, a prescindere da

provenienza, credo, genere, orientamento sessuale. È un impegno continuo e

necessario per la costruzione di una società più equa e inclusiva, perché non c'è

pace finché non c'è pace per tuttз.

Oltre ad aver sostenuto il Dolomiti Pride attraverso la ricondivisione degli eventi

nella newsletter e sui canali social del Forum, il Forum ha finanziato la mostra

intitolata “I Baci dal Brasile”, ospitata a Palazzo Thun dal 1 all'11 giugno, che

raccoglie le foto del fotografo trentino Antonello Veneri.

A settembre 2023, si è svolto a Trento il Religion Today Film Festival, rassegna
cinematografica dedicata al cinema per il dialogo e la convivenza. Anche quest'anno

il Forumpace ha sostenuto l'iniziativa partecipando alle proiezioni e assegnando un

premio speciale al film più efficace nel promuovere la cultura della pace e dei diritti.

A questo proposito, il 19 settembre, presso il Teatro San Marco di Trento, lo staff del

Forumpace ha condotto una serata dedicata alle donne iraniane e alle tematiche

LGBTQIA+, con la proiezione del film Parvin e del cortometraggio Malafede.

Il 23 settembre, presso il Forte Batteria di Mezzo di Riva del Garda, il Forum è stato

nuovamente protagonista per la presentazione di una selezione di cortometraggi a

tema "NO WAR”.

Sempre a settembre il Forumpace ha contribuito ad organizzare l’incontro “Donne

contro la guerra”, ospitato dal Centro di Cooperazione Internazionale, con
l’intervento dell’avvocata Grazia Villa e la moderazione della sociologa Roberta

Zambelli.

L’incontro, organizzato dal Cantiere di Pace, è stato l’occasione per ripercorrere

l’impegno, il ruolo e la resistenza delle donne nei contesti di guerra, ma anche un

momento per ricordare la storia di Mahsa Amini, ragazza iraniana morta nel

settembre dell’anno scorso in circostanze mai chiarite, dopo l’arresto da parte della

polizia religiosa.
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3.3. Migrazioni e accoglienza

Nel 2023, il Forumpace ha partecipato attivamente a dei lavori di rete per

promuovere i diritti dei migranti e i valori dell’accoglienza. Tra queste si possono

citare la partecipazione agli incontri del Comitato Accoglienza Vallagarina (CAV),

ai tavoli di lavoro per la Settimana dell’Accoglienza e alla co-progettazione per la

Giornata Mondiale del Rifugiato.

Anche quest'anno, come citato poco fa, il Forumpace ha partecipato

all'organizzazione di un evento in occasione della Giornata Mondiale del Rifugiato.
L’evento, intitolato “Una Comunità in Gioco” si è svolto sabato 24 giugno presso

l’Oratorio di Borgo Sacco. È stata un'occasione per fare comunità attraverso lo sport,

il cibo e la musica. Un momento di incontro e di scambio, in cui ricordare che

chiunque ha il diritto di cercare sicurezza, ovunque e sempre. Dopo un pomeriggio

dedicato allo sport e a numerose attività ricreative, i partecipanti hanno condiviso

una cena a base di specialità gambiane. La giornata si è conclusa con il concerto

dell’artista gambiano Original Paupers e dei Fan Chaabi.

In occasione della Giornata nazionale in memoria delle vittime
dell'immigrazione, in collaborazione con il Centro Astalli, lo staff del Forumpace

ha accompagnato alcune classi degli istituti superiori di Trento a visitare la mostra

“Nella direzione giusta”, esposizione dedicata ai tentativi di attraversamento della

rotta balcanica da parte dei migranti e a quelli di respingimento da parte delle forze

di polizia europee.

Nel pomeriggio il Forum ha partecipato a una commemorazione per le vittime

dell'immigrazione presso la stele posta nel Cimitero Monumentale di Trento.

La giornata è terminata con la messa in scena di “Welcome”, uno spettacolo teatrale

di Beppe Casales dedicato alle vicende di una famiglia siriana in fuga dalle violenze

del proprio Paese.

Ad ottobre, presso Piazza Erbe, a Rovereto, il Forumpace ha partecipato all'evento

“Quali case? Storie e volti di una comunità da abitare”, organizzato dal Comitato
Accoglienza Vallagarina (CAV). Nel corso dell'evento, organizzato in modalità
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human library, è stato possibile ascoltare le testimonianze di alcune persone e la loro

idea di abitare la casa, intesa sia come luogo dove vivere, che come simbolo di

comunità e scambio di relazioni.

3.4 Educazione e scuole

Co-progettare ad ogni livello - dalle rappresentanze studentesche alla

Sovrintendenza - è al centro dell'agire del Forum nelle scuole, partendo dal

coinvolgimento delle associazioni che ne fanno parte. In quest'ambito, l'Obiettivo 4

dell'Agenda 2030 è il nostro punto di riferimento.

A marzo 2023 lo staff del Forumpace ha partecipato a “Oltre i limiti”, un'assemblea

comune, rivolta allɜ studenti delle scuole superiori di Trento, che si è tenuta in

alcuni spazi simbolo della città. L’assemblea comune cittadina rappresenta un

momento fondamentale per favorire la socialità e la collaborazione tra scuole e

studenti provenienti da percorsi formativi diversi. Nel corso delle due mattinate, il

Forumpace ha predisposto in Piazza Mostra un’attività incentrata sulle

discriminazioni intersezionali, alla quale hanno partecipato 14 classi. L’attività ha

permesso agli studenti di riflettere sul fatto che i limiti imposti dalla società non sono

uguali per tuttɜ: per alcune persone la strada da percorrere per raggiungere i propri

obiettivi è più lunga che per altre.

A giugno 2023 lo staff del Forumpace ha partecipato a "Otium - Emozioni Senza

Spazio", l'evento che dal 2019 dà spazio e voce ai giovani delle scuole superiori

trentine. Dopo una co-progettazione con alcune istituzioni e associazioni territoriali

(Politiche giovanili del Comune di Trento, MUSE, UDU, Unitin, Opera Universitaria,

Consulta Provinciale degli Studenti) lo staff ha aiutato lɜ ragazzɜ a organizzare le

attività della mattina, incentrate sul benessere psicologico e le relazioni

interpersonali all'interno del mondo scolastico: 9 laboratori, condotti da 9 espertɜ, a

cui hanno partecipato più di cento rappresentanti da tutta la Provincia. La giornata di

Otium è poi proseguita con altre attività laboratoriali, stand-up comedy e il concerto

conclusivo con Dasplan e Vipra.
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Nel corso del 2023 il Forumpace ha contribuito ad organizzare “La pace come

competenza”, un corso, destinato agli insegnanti, co-progettato dal Forumpace,
Docenti Senza Frontiere e IPRASE. Il percorso formativo è stato incentrato

sull'obiettivo di fornire ai docenti contenuti e metodi che favorissero un'educazione

alla pace, attraverso laboratori didattici, sessioni dibattuali e di metariflessione.

3.5 Cittadinanza attiva

Uno degli obiettivi principali del Forumpace è di valorizzare il protagonismo e la

partecipazione delle nuove generazioni, includendoli nella progettazione di attività ed

eventi. Tra queste figurano formazioni con giovani in SCUP, supporto ai lavori delle

consulte giovanili, partecipazione a tavoli di lavoro ed assemblee studentesche.

Nel corso degli ultimi dodici mesi il Forumpace ha potuto contare sul contributo di

diversi giovani: le persone attualmente in servizio civile sono due, mentre è aperto

il bando per il nuovo progetto che inizierà a marzo. Inoltre, abbiamo ospitato due

tirocinanti dell’Università di Trento e seguito un progetto di alternanza
scuola-lavoro con tre giovani.

A novembre 2023, presso la Facoltà di Sociologia, lo staff del Forumpace ha

partecipato alle attività di “ARIA - Spazi di contaminazione tra volontariato e

attivismo”, una giornata, organizzata da CSV Trento, dedicata a confrontare

esperienze e storie, conoscenze e incontri attorno al modo in cui si fa volontariato e

attivismo in Trentino e alle sfide globali che ci troviamo ad affrontare.
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